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MODIFICHE APPROVATE ALLE NORME DIRETTIVE DI BRANCA 

 

BRANCA LUPETTI 

-------------- Pag. 22 (Le vacanze di Branco) 

Le vacanze di Branco devono avere una durata minima di 4 giorni e massima di 8. 

-------------- Pag. 25 (Il Totem) 

(…)  Il totem è uguale per tutti i Branchi dell’Associazione ed è costituito da un'asta di legno con sopra la 

sagoma di un lupo seduto. Quest'ultimo raffigura un lupo attento, pronto all’ascolto e in attesa di balzare 

con grinta. L'altezza complessiva del totem è di 170 cm. Alla sua sommità possono essere fissate delle 

fettucce colorate che rappresentano le specialità conquistate dai Lupetti. 

Il totem viene consegnato dal Commissario alla Branca al momento dell’ufficializzazione di un nuovo 

Branco. Esso và tenuto con onore e rispetto in quanto rappresenta tutto il Branco, ed è portato dal Capo 

della Sestiglia più meritevole. 

-------------- Pag. 26 (La pelliccia – da aggiungere all’elenco) 

- cinta di tela colore blu, placca smussata con incisione lupetto di B.-P. (per i Cuccioli la placca deve essere 

senza incisione). 

-------------- Pag. 27 (La Pista del Lupetto – in testa al capitolo) 

L’ingresso del bambino al Branco avviene a 8 anni compiuti. La Direzione di Gruppo può consentire di 

accogliere al Branco bambini prossimi al compimento degli 8 anni. 

-------------- Pag. 29 

Il paragrafo sul “Il quaderno di caccia” è stato spostato subito dopo il paragrafo sulla riunione di Branco  

-------------- Pag. 32 (da aggiungere nelle prove del 1° gruppo) 

- Conoscere i misteri del Santo Rosario e saperlo recitare. 

 

BRANCA COCCINELLE 

-------------- Pag. 90 (Pregare al Cerchio) 

(…)  Questa preghiera va sempre recitata all’inizio e alla fine della riunione di Cerchio. 

-------------- Pag. 92 (Sette Punti Neri) 

Il racconto permette alla Capo di arrivare al cuore delle Coccinelle e lasciare nella loro mente un  messaggio 

indelebile. Coinvolgere col racconto: 

- tenendo viva la partecipazione e l'interesse delle bambine; 

- semplificando il linguaggio per rendere la storia più chiara; 

- osservare le Coccinelle per capire se la loro attenzione è sempre viva o va ripresa (ad esempio con un 

brusco cambio di tonalità).    
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-------------- Pag. 95 (La riunione di Cerchio) 

- angelus, preghiera della Coccinella e chiusura riunione.  

-------------- Pag. 99 (La progressione personale) 

>> Nota: Il titolo del capitolo è stato modificato in “Il volo della Coccinella”. 

L’ingresso della bambina al Cerchio avviene a 8 anni compiuti. La Direzione di Gruppo può consentire di 

accogliere al Cerchio bambine prossime al compimento degli 8 anni. 

Il Cammino di progressione personale è proposto alla bambina come se si trattasse di un volo che inizia 

basso sul sentiero del Prato, percorre a seguire il Bosco alzandosi un po’ più dal suolo, per poi inerpicarsi 

sull’alta Montagna. 

Il Prato è l’immagine del primo tratto del sentiero che una Cocci percorre all’inizio della sua permanenza al 

Cerchio. Tale periodo deve avere una durata minima di 3 mesi. 

(…)  Lungo tutte le fasi della progressione, la bambina deve essere resa protagonista del proprio percorso di 

formazione attraverso la conoscenza delle prove del proprio sentiero. 

-------------- Pag. 104    

Il paragrafo sul “Il quaderno di Bosco” è stato spostato subito dopo il paragrafo sulla riunione di Cerchio  

-------------- Pag. 105 (L’uniforme – da aggiungere all’elenco) 

- cinta di tela colore blu, placca smussata con incisione della coccinella (per le Cocci la placca deve essere 

senza incisione). 

 

BRANCA ESPLORATORI 

-------------- Pag. 40 (da aggiungere all’inizio del paragrafo su “Il sistema delle Squadriglie”) 

Il sistema delle squadriglie è il perno su cui poggia tutto il Metodo scout applicato alla branca Esploratori. 

Esso consiste nell’organizzare i ragazzi in piccoli gruppi (le Squadriglie), ciascuno dei quali contribuisce nel 

lavoro collettivo e consente di attuare al suo interno il trapasso delle nozioni. 

-------------- Pag. 44 (Ammissione – in testa al capitolo) 

La salita al Riparto di un Lupetto, così come l’ingresso di un esterno,  avviene non prima di anni 11. La 

Direzione di Gruppo, tenendo conto della maturazione del bambino, d’accordo con il Capo Branco e il Capo 

Riparto, determinerà il momento più adatto per la salita/ingresso al Riparto. 

-------------- Pag. 44 (Promessa – in testa al capitolo) 

Generalmente, la Promessa deve essere pronunciata tra i 4 e gli 8 mesi di permanenza in Riparto. Il novizio 

sarà ammesso a pronunciare la Promessa, dopo il suddetto periodo, quando avrà dato prova di una assidua 

partecipazione alle attività ed avrà superato le prove previste. Questo periodo va ridotto a 3/6 mesi per i 

Lupetti saliti dal riparto e che hanno già pronunciato la Promessa del Lupetto. 

-------------- Pag. 44 (Promessa) 

(…) La cerimonia della Promessa è preceduta dalla “Veglia d'Armi" (vedi cerimoniale), momento di 
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riflessione da tenersi il giorno prima della Promessa. La Veglia d’Armi deve essere accuratamente preparata 

e va effettuata possibilmente di sera in un luogo appropriato che favorisca il raccoglimento (una cappella, 

un santuario, una radura, ecc…) e dove il novizio possa meditare senza essere disturbato. Alla Veglia d’Armi 

partecipa tutto il Riparto in uniforme con esclusione di quei novizi che non devono pronunciare la 

Promessa. 

 -------------- Pag. 50 (Il Consiglio di Squadriglia) 

 All'interno della Squadriglia opera il "Consiglio di Squadriglia". Esso é composto da tutti coloro che hanno 

almeno pronunciato la Promessa. Tale organo viene convocato dal Capo Squadriglia in maniera regolare 

(almeno una volta ogni due mesi). Il Consiglio di Squadriglia: 

- è l’organo di autogoverno della Squadriglia; 

- fa il punto sulla vita di Squadriglia e cura le sue tradizioni; 

- assegna gli incarichi e i posti di azione; 

- organizza e prepara le varie attività di Squadriglia e di Riparto; 

- formula proposte da presentare, tramite il Capo Squadriglia, nel Consiglio dei Capi Squadriglia;   

- si tiene in uniforme. 

-------------- Pag. 53 (La Corte d’Onore – al secondo capoverso) 

La Corte d’Onore si riunisce all’inizio dell’anno, almeno ogni tre mesi, prima del Campo Estivo, a metà  e alla 

fine di esso, e tutte le volte in cui se ne ravvisi la necessità. 

-------------- Pag. 54 (Il Consiglio dei Capi Squadriglia – in testa al capitolo) 

Se la Corte d’Onore definisce gli obiettivi e le linee programmatiche generali del Riparto, il Consiglio dei 

Capi Squadriglia entra nel dettaglio e sviluppa nel concreto come procedere alla loro realizzazione. Nel 

Consiglio dei Capi Squadriglia si definiscono i dettagli pratici della realizzazione delle varie attività ed in 

modo particolare dei Campi e vengono distribuiti gli incarichi tra le Squadriglie. A conclusione di ogni 

attività viene fatto il punto su ciò che è stato fatto e quali accorgimenti prendere per fare meglio la 

prossima volta. 

Il Consiglio dei Capi Squadriglia è formato dal Capo Riparto e dai Capi Squadriglia. Esso porta avanti e 

verifica costantemente il programma di Riparto, esamina la situazione delle Squadriglie e, più in generale, 

del Riparto.  

-------------- Pag. 55 (L’Alta Squadriglia – ultima frase) 

L’Alta Squadriglia è una vera e propria Squadriglia, anzi, ne costituisce il modello  per eccellenza.  

L’Alta Squadriglia ha il suo guidone, il suo grido, i suoi incarichi, le sue tradizioni ed anche il suo angolo di 

Squadriglia dove si riunisce settimanalmente o almeno una volta ogni quindici giorni. 

Nell’ambito del programma annuale bisogna sempre prevedere delle attività specifiche per l’Alta 

Squadriglia tra cui una uscita con pernottamento ogni 2/3 mesi e dei momenti spirituali forti durante 

l’anno. 

 --------------  Aggiornato lo schema di pagina 66  
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BRANCA GUIDE 

-------------- Pag. 111 (da aggiungere all’inizio del paragrafo su “Il sistema delle Squadriglie”) 

Il sistema delle squadriglie è il perno su cui poggia tutto il Metodo scout applicato alla branca Guide. Esso 

consiste nell’organizzare le ragazze in piccoli gruppi (le Squadriglie), ciascuno dei quali contribuisce nel 

lavoro collettivo e consente di attuare al suo interno il trapasso delle nozioni. 

-------------- Pag. 114 (Ammissione – in testa al capitolo) 

La salita al Riparto di una Coccinella, così come l’ingresso di una esterna,  avviene non prima di anni 11. La 

Direzione di Gruppo, tenendo conto della maturazione della bambina, d’accordo con la Capo Cerchio e la 

Capo Riparto, determinerà il momento più adatto per la salita/ingresso al Riparto. 

-------------- Pag. 115 (Promessa – in testa al capitolo) 

Generalmente, la Promessa deve essere pronunciata tra i 4 e gli 8 mesi di permanenza in Riparto. La novizia 

sarà ammessa a pronunciare la Promessa, dopo il suddetto periodo, quando avrà dato prova di una assidua 

partecipazione alle attività ed avrà superato le prove previste. Questo periodo va ridotto a 3/6 mesi per le 

Coccinelle salite dal riparto e che hanno già pronunciato la Promessa della Coccinella. 

-------------- Pag. 115 (Promessa) 

(…) La cerimonia della Promessa è preceduta dalla “Veglia d'Armi" (vedi cerimoniale), momento di 

riflessione da tenersi il giorno prima della Promessa. La Veglia d’Armi deve essere accuratamente preparata 

e va effettuata possibilmente di sera in un luogo appropriato che favorisca il raccoglimento (una cappella, 

un santuario, una radura, ecc…) e dove la novizia possa meditare senza essere disturbata. Alla Veglia d’Armi 

partecipa tutto il Riparto in uniforme con esclusione di quelle novizie che non devono pronunciare la 

Promessa. 

 -------------- Pag. 120 (Il Consiglio di Squadriglia) 

 All'interno della Squadriglia opera il "Consiglio di Squadriglia". Esso é composto da tutte coloro che hanno 

almeno pronunciato la Promessa. Tale organo viene convocato dalla Capo Squadriglia in maniera regolare 

(almeno una volta ogni due mesi). Il Consiglio di Squadriglia: 

- è l’organo di autogoverno della Squadriglia; 

- fa il punto sulla vita di Squadriglia e cura le sue tradizioni; 

- assegna gli incarichi e i posti di azione; 

- organizza e prepara le varie attività di Squadriglia e di Riparto; 

- formula proposte da presentare, tramite il Capo Squadriglia, nel Consiglio dei Capi Squadriglia;   

- si tiene in uniforme. 

-------------- Pag. 123 (La Corte d’Onore – al secondo capoverso) 

La Corte d’Onore si riunisce all’inizio dell’anno, almeno ogni tre mesi, prima del Campo Estivo, a metà  e alla 

fine di esso, e tutte le volte in cui se ne ravvisi la necessità. 

-------------- Pag. 125 (Il Consiglio delle Capo Squadriglia – in testa al capitolo) 

Se la Corte d’Onore definisce gli obiettivi e le linee programmatiche generali del Riparto, il Consiglio delle 

Capo Squadriglia entra nel dettaglio e sviluppa nel concreto come procedere alla loro realizzazione. Nel 
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Consiglio delle Capo Squadriglia si definiscono i dettagli pratici della realizzazione delle varie attività ed in 

modo particolare dei Campi e vengono distribuiti gli incarichi tra le Squadriglie. A conclusione di ogni 

attività viene fatto il punto su ciò che è stato fatto e quali accorgimenti prendere per fare meglio la 

prossima volta. 

Il Consiglio delle Capo Squadriglia è formato dalla Capo Riparto e dalle Capo Squadriglia. Esso porta avanti e 

verifica costantemente il programma di Riparto, esamina la situazione delle Squadriglie e, più in generale, 

del Riparto.  

-------------- Pag. 124 (L’Alta Squadriglia – ultima frase) 

L’Alta Squadriglia è una vera e propria Squadriglia, anzi, ne costituisce il modello  per eccellenza.  

L’Alta Squadriglia ha il suo guidone, il suo grido, i suoi incarichi, le sue tradizioni ed anche il suo angolo di 

Squadriglia dove si riunisce settimanalmente o almeno una volta ogni quindici giorni. 

Nell’ambito del programma annuale bisogna sempre prevedere delle attività specifiche per l’Alta 

Squadriglia tra cui una uscita con pernottamento ogni 2/3 mesi e dei momenti spirituali forti durante 

l’anno. 

 -------------- Aggiornato lo schema di pagina 136 

 

BRANCA ROVERS 

-------------- Pag. 71 (Passaggio al Clan) 

Il passaggio al Clan di un Esploratore, così come l’ingresso di un esterno,  avviene di regola a 16 anni 

compiuti. La Direzione di Gruppo, tenendo conto della maturazione del ragazzo, d’accordo con il Capo 

Riparto e il Capo Clan, potranno valutare la possibilità di far passare al Clan Esploratori di età inferiore 

purchè mai al di sotto dei 15 anni e mezzo. 

-------------- Pag. 77 (Capo e Vice Capo Clan -  dal secondo capoverso) 

In modo specifico, il Capo Clan cura la formazione della Pattuglia Rovers, mentre il Vice Capo Clan provvede 

alla formazione del Noviziato e per questo assume il ruolo di Maestro dei Novizi. 

-------------- Pag. 77 (I programmi -  dal secondo capoverso) 

In linea generale, lo staff direttivo deve tenere conto delle seguenti note operative: 

- definire un programma anuale di formazione specifico per il Noviziato; 

- definire un programma annuale di formazione specifico per la pattuglia Rovers; 

- prevedere dei momenti di formazione da svolgere in comune (capitoli, inchieste, tematiche di comune 

interesse, conferenze, cineforum, ecc...); 

- programmare delle attività di servizio alcune delle quali da svolgere in comune; 

- uscite, pernottamenti e campi devono essere svolti in comune, salvo particolari saltuarie occasioni dove 

Noviziato e pattuglia Rovers svolgono attività separate.  
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BRANCA SCOLTE 

-------------- Pag. 141 (Passaggio al Fuoco) 

Il passaggio al Fuoco di una Guida, così come l’ingresso di una esterna,  avviene di regola a 16 anni 

compiuti. La Direzione di Gruppo, tenendo conto della maturazione della ragazza, d’accordo con la Capo 

Riparto e la Capo Fuoco, potranno valutare la possibilità di far passare al Fuoco Guide di età inferiore 

purchè mai al di sotto dei 15 anni e mezzo. 

-------------- Pag. 147 (Capo e Vice Capo Foco -  dal secondo capoverso) 

In modo specifico, la Capo Fuoco cura la formazione della Pattuglia Scolte, mentre la Vice Capo Fuoco 

provvede alla formazione del Noviziato e per questo assume il ruolo di Maestra delle Novizie. 

-------------- Pag. 147 (I programmi -  dal secondo capoverso) 

In linea generale, lo staff direttivo deve tenere conto delle seguenti note operative: 

- definire un programma anuale di formazione specifico per il Noviziato; 

- definire un programma annuale di formazione specifico per la pattuglia Scolte; 

- prevedere dei momenti di formazione da svolgere in comune (capitoli, inchieste, tematiche di comune 

interesse, conferenze, cineforum, ecc...); 

- programmare delle attività di servizio alcune delle quali da svolgere in comune; 

- uscite, pernottamenti e campi devono essere svolti in comune, salvo particolari saltuarie occasioni dove 

Noviziato e pattuglia Scolte svolgono attività separate.  

 

 

-------------- Pag. 175 e 176 DISEGNARE LA FIAMMA 

In aggiunta: 

La Fiamma ha lo stesso colore del fazzolettone di Gruppo. I nastri colorati, indipendentemente da come 

sono disposti sul fazzolettone, devono essere sempre cuciti come in figura. 
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-------------- NUOVO CAPITOLO DA INSERIRE TRA GLI ALLEGATI 

ISSA BANDIERA 

Le cerimonie dell’issa e dell’ammaina bandiera vengono svolte secondo quanto previsto nei cerimoniali di 

branca a cui si rimanda. 

In occasione dei raduni associativi o dove siano presenti più gruppi, il quadrato viene costituito disponendo 

le unità per Branca, così come rappresentato in figura. Le bandiere, di uguali dimensioni, vanno issate su 

pennoni separati e della stessa altezza e vanno disposte come rappresentato in figura. 

 

 

 
 


